
1 
 

PIANO TRIENNALE DELLA RICERCA DIPARTIMENTALE 2015-2017 

DIPARTIMENTO DI FISICA E GEOLOGIA 

 

1. Descrizione delle attività di ricerca 

1.1 Progetto Fondativo 

Il Dipartimento di Fisica e Geologia nasce dalla condivisione “caratterizzante” di metodologie e approcci comuni 

alla Fisica e alle Scienze della Terra, sia nella conduzione della ricerca scientifica che nella formazione offerta 

agli studenti. Entrambe le discipline, infatti, fanno un uso prevalente di tecniche sperimentali di laboratorio e di 

terreno, di metodologie di analisi dei dati e sviluppo di modelli simulati complessi. Il valore aggiunto del nuovo 

Dipartimento risiede nella possibilità di far emergere, dalle diversità delle due discipline, le opportunità di 

integrazione di competenze, tracciando un percorso che dalla ricerca di base porti alle applicazioni di rilevanza e 

impatto per la società, e ponendo l’accento sulle potenzialità che la fisica e i metodi della fisica posseggono per 

la risoluzione di problemi di scala “geologica”.  

Il Dipartimento integra laboratori dotati di strumentazione complessa con le capacità di calcolo e i metodi di analisi, 

a costituire una infrastruttura coerente al servizio della ricerca e della formazione avanzata. Particolare attenzione 

è dedicata a sostenere le attività di ricerca con potenzialità di trasferimento tecnologico che richiedano 

collaborazioni intersettoriali e competenze multidisciplinari, nel quadro delle forti collaborazioni tradizionalmente 

in essere con enti di ricerca, centri di eccellenza e università internazionali e nazionali. All’interno del Dipartimento 

sono infatti ospitati e fortemente integrati i laboratori e le strutture della Sezione di Perugia dell’INFN, dedicati allo 

sviluppo dei programmi di ricerca comuni nel settore della fisica delle interazioni fondamentali, ed è presente un 

gruppo CNR collegato all’Istituto Officina dei Materiali di Trieste. 

Le attività di ricerca “di base” riguardano lo studio della fisica delle interazioni fondamentali e dei fenomeni e 

processi fisici e geologici alle diverse scale di osservazione – dalla struttura atomica, subatomica e subnucleare, 

alla nano, micro e meso scala della materia condensata –, la planetologia, la fisica delle astro-particelle e 

astrofisica, la struttura interna della terra e la geodinamica, lo studio dei mutamenti climatici. Nell’ambito della 

ricerca “applicata” sono prevalentemente sviluppate le attività di individuazione, produzione e utilizzo sostenibile 

delle risorse geologiche, la valutazione e mitigazione dei rischi geologici, il contributo alla conoscenza del territorio 

regionale, l’applicazione delle tecnologie spaziali al monitoraggio ambientale e alla qualifica di strumenti e 

materiali operanti in condizioni estreme, lo sviluppo di sensori e dispositivi. Sostegno è dato alle attività che 

favoriscano la formazione, lo sviluppo e il rafforzamento dei rapporti con le imprese, in particolare nei settori delle 

nano-tecnologie e dei materiali industriali innovativi. Dalle attività di ricerca in questi settori sono nati negli anni 

passati tre spin-off, Wise-Power nel settore dell’energia, IntGeoMod nel settore degli idrocarburi e SERMS nel 

settore della qualificazione dei materiali per applicazioni nello spazio. Le attività di ricerca sono sviluppate 

all’interno di collaborazioni con i più avanzati laboratori nazionali e internazionali – da CERN, NASA, ASI, ESRF, 

ILL, INFN, INGV, CNR, ELETTRA-SincrotroneTrieste, alla stazione internazionale in Antartide al Dipartimento di 

Protezione Civile, solo per citarne alcuni tra i maggiori. Recentemente il Dipartimento, nell’ambito della 
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convenzione con INFN, ha attivato una collaborazione con l’Istituto di Fisica delle Alte Energie di Pechino (IHEP) 

finalizzata a promuovere percorsi di formazione di eccellenza. Nel contesto internazionale delle attività di ricerca 

nel settore degli idrocarburi, si colloca l’accordo con ENI per la realizzazione del progetto di formazione avanzata 

attuato con la Laurea Magistrale in Idrocarburi. 

Con un numero di ricercatori e docenti pari a 49 e 14 ricercatori a tempo determinato, che diventeranno 20 entro 

il 2015, il Dipartimento ha una produttività scientifica piuttosto elevata (circa 600 lavori all’anno su riviste ISI negli 

ultimi tre anni) e un budget di circa 3 MEuro/anno acquisito esclusivamente su bandi competitivi nazionali ed 

europei per progetti o da programmi di ricerca finanziati nell’ambito di collaborazioni internazionali, nonché da 

finanziamenti privati per lo sviluppo di componenti tecnologiche e industriali. Il Dipartimento è inoltre l’istituto 

ospite di un prestigioso progetto finanziato dalla Commissione Europea attraverso lo European Research Council 

e dedicato allo studio della dinamica delle eruzioni vulcaniche, che è stato vinto a fine 2013 da un ricercatore 

dell’Area GEO. 

 

1.2 Modello Organizzativo 

In attuazione con le disposizioni dello Statuto e dei Regolamenti dell’Ateneo, il Dipartimento ha adottato lo schema 

organizzativo suggerito dal Presidio Qualità e mostrato nell’organigramma ove sono evidenziate in grigio le 

strutture e i responsabili direttamente coinvolti nella produzione, attuazione e monitoraggio del piano strategico 

della ricerca. In ovale sono indicati due “contenitori” non previsti dai regolamenti ma che si ritiene possano 

svolgere un ruolo consultivo “bottom-up” nei due settori della ricerca e della didattica. Vogliono essere sedi 

informali di discussione e confronto sulle progettualità di ricerca e didattica, strumenti per “brain-storming” sui temi 

sentiti da tutti coloro che svolgono attività di ricerca e di didattica nel Dipartimento, dottorandi, assegnisti, 

ricercatori, docenti. In questo senso sono strumenti bi-direzionali di consultazione nei confronti degli organi di 

governo del Dipartimento. 
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Il modello di organizzazione che il Dipartimento intende adottare per la conduzione delle attività di ricerca fa 

riferimento alle due principali aree disciplinari Fisica (Area 02) e Scienze della Terra (Area 04) e identifica, 

all’interno di queste, Linee di Ricerca definite per obiettivo scientifico (project-oriented) che aggregano l’insieme 

delle Attività di Ricerca e dei Progetti. La realizzazione degli obiettivi posti dalle Linee di Ricerca è affidata alle 

Unità Organizzative di Ricerca di cui fanno parte i ricercatori che conducono le Attività e sviluppano i Progetti. 

L’organizzazione delle infrastrutture e dei servizi dipartimentali (laboratori interni, etc.) è quanto più possibile 

strutturata in modo trasversale per poter essere usufruita da più o tutte le Linee di Ricerca. Il modello organizzativo 

adottato è illustrato in Tabella 1 e descrive il quadro aggregato delle Linee di Ricerca ad un anno circa dalla 

costituzione del Dipartimento. Si ritiene infatti che un modello organizzativo del tipo “project-oriented” possa 

servire più facilmente lo scopo dell’integrazione delle diverse competenze presenti in Dipartimento permettendo 

di sfruttare le specializzazioni nel contesto della multidisciplinarità dettata dal progetto. Un ulteriore vantaggio di 

questo modello è la flessibilità nella costituzione delle Unità Organizzative di Ricerca, l’attribuzione di 

responsabilità ai Referenti delle Linee e ai Coordinatori dei Progetti e, infine, la possibilità di aggregare il PTA nei 

Laboratori-Servizi trasversali sulla sola base delle competenze offrendo loro la possibilità di contribuire a più 

progetti. 

LINEA DI RICERCA – Corrisponde ad una iniziativa strategica del Dipartimento e contiene il cluster di Progetti e 

Attività di Ricerca orientati al raggiungimento di uno stesso obiettivo scientifico, tecnologico e di conoscenza. La 

Linea di Ricerca deve facilitare il coordinamento e l’integrazione tra progetti e, a questo scopo, si ritiene che 

l’azione del Referente della Linea sia cruciale. All’interno di una Linea di Ricerca è auspicabile anche un livello di 

condivisione delle risorse necessarie al raggiungimento dei comuni obiettivi scientifici. 

ATTIVITA’/PROGETTO - Ha obiettivi chiari e identificabili, una durata e scadenze temporali definite, milestones 

che ne permettono il monitoraggio durante lo sviluppo, chiare richieste/necessità di risorse umane e finanziarie. 

La responsabilità dell’Attività/Progetto è in capo al Responsabile di Progetto. 

LABORATORI-SERVIZIO – Sono le strutture di organizzazione interna delle risorse umane e strumentali, 

includono il personale con competenze simili o affini. Prevedono l’identificazione di un Responsabile. Hanno un 

modello di gestione “aperto all’utenza” e i costi di manutenzione e gestione ordinaria sono in carico al Dipartimento 

o sono condivise tra Dipartimento e INFN nel caso dei laboratori-servizio congiunti. 

Complementare alla struttura dei Laboratori-Servizio trasversali, è l’insieme dei Laboratori di Ricerca interni 

che ospitano strumentazione complessa dedicata all’esecuzione di specifiche Attività e Progetti, e l’accesso 

istituzionalizzato a Laboratori di Terreno e ai Laboratori di Infrastrutture di Ricerca Nazionali e 

Internazionali. I Laboratori di Ricerca interni, per l’intrinseco grado di complessità della strumentazione presente, 

sono ad accessibilità limitata agli specialisti (ricercatori e tecnici specializzati). I Laboratori di Terreno e i Laboratori 

delle Infrastrutture internazionali sono accessibili nell’ambito di rapporti convenzionati con Enti e delle 

collaborazioni ai grandi progetti di scala Europea e globale. Il quadro complessivo delle Linee di Ricerca e delle 

relative Unità Organizzative attualmente identificate è fornito in Tabella 1 mentre le singole Linee sono dettagliate 

nelle tabelle successive.  
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TABELLA 1 

 

 

LINEA ASTROPARTICELLE  

 
  

LABORATORIO-SERVIZIO OFFICINA ELETTRONICA 
LABORATORIO-SERVIZIO PER IL CALCOLO 
LABORATORIO-SERVIZIO DIVULGAZIONE E OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

LABORATORIO-SERVIZIO DI PREPARAZIONE CAMPIONI 

LABORATORIO-SERVIZIO DI MICROANALISI 
CAMERA PULITA 

PIATTAFORMA DI ARCHEOMETRIA 

LABORATORIO-SERVIZIO OFFICINA MECCANICA 
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LINEA INTERAZIONI FONDAMENTALI – SPERIMENTALI 

 
 
 
 
LINEA INTERAZIONI FONDAMENTALI – TEORICA 
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LINEA FISICA DELLA MATERIA SOFFICE E BIOLOGICA 

 

 
 
LINEA NANOSCIENZE E ICT 
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LINEA PETRO-VULCANOLOGIA E GEOTERMIA 

 
 
 
 
LINEA MINERALI E MATERIALI INDUSTRIALI: RISORSE E RISCHI 
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LINEA GEOLOGIA DEL SEDIMENTARIO E PALEONTOLOGIA

 
 
 
 
 
LINEA STRUTTURE E MOVIMENTI DELLA LITOSFERA 
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LINEA GEOLOGIA APPLICATA, IDROGEOLOGIA, GEOMORFOLOGIA 

 
 

 

2. Descrizione e analisi prospettica in termini di sostenibilità delle risorse strutturali  

2.1 Descrizione  

Il Dipartimento occupa gli spazi precedentemente assegnati ai due Dipartimenti di Fisica e di Scienze della Terra. 

Il trasferimento della ex-sezione di Geologia Strutturale dai locali in affitto di Via Innamorati ai locali del Palazzo 

delle Scienze, precedentemente occupati dal personale di Geografia del Dipartimento di Lettere è in corso e sarà 

concluso entro il 2014. Al Dipartimento sono anche attribuiti i locali dell’Osservatorio Astronomico di Via Bonfigli, 

alcuni locali presso la ex-Facoltà di Ingegneria – Polo di Santa Lucia, nonchè la responsabilità scientifica della 

conduzione del Laboratorio SERMS all’interno del Polo di Terni. 

 

Personale di Ricerca 

Il quadro attuale del personale docente e ricercatore afferente al Dipartimento è mostrato in Tabella 2. 

 

TABELLA 2 

 

In Figura 1 sono mostrati invece i dati del personale PO, PA, RU e RTD-a) in servizio nell’arco temporale dal 2004 

al 2013 presso i due ex-Dipartimenti di Fisica e di Scienze della Terra e nel 2014 presso il Dipartimento di Fisica 

e Geologia. 
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FIGURA 1 

 

Laboratori 

L’analisi delle risorse strutturali sviluppata in relazione ai cluster delle Linea di Ricerca fornisce il quadro dei 

Laboratori-Servizio del Dipartimento, in quanto intrinsecamente trasversali a Linee e Progetti. La gran parte di 

questi Laboratori è, come detto, gestita in comune con INFN in virtù della Convenzione Quadro tra l’Università e 

l’Ente. Tra i Laboratori-Servizio c’è poi quello di Microanalisi che ospita un microscopio SEM acquistato grazie al 

contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia e ai contributi versati da più gruppi di ricerca 

appartenenti a diversi dipartimenti dell’Ateneo (Fisica, Scienze della Terra, Chimica, Farmacia, Scienze e 

Tecnologie Farmaceutiche). L’accesso al microscopio è aperto ai gruppi che ne hanno finanziato l’acquisto e che 

si fanno carico dei costi di manutenzione annuale. Il quadro complessivo è mostrato in Tabella 3.  

La Piattaforma di Archeometria è invece da considerarsi prevalentemente una risorsa della conoscenza, 

interdisciplinare, che aggrega competenze diversificate attorno ad un tema di ricerca e che ha potenzialità alte di 

facilitare ulteriore aggregazione tra le diverse aree attraverso lo sviluppo e il finanziamento di un progetto esterno 

di medio dimensionamento finanziario. Il focus della Piattaforma è la valorizzazione del patrimonio culturale nel 

concetto esteso al patrimonio geologico-ambientale e del paesaggio. 

L’applicazione dell’analisi alle Attività e ai Progetti di Ricerca presenti in ogni cluster restituisce infine il quadro dei 

Laboratori di Ricerca specialistici interni al Dipartimento e di quelli cui il Dipartimento ha accesso in virtù di rapporti 

convenzionati con Enti pubblici e di Ricerca e per effetto della partecipazione istituzionale alle collaborazioni 

internazionali per gli esperimenti di fisica (Tabella 4).  
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LABORATORI-SERVIZIO DEL DIPARTIMENTO

 
TABELLA 3 
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LABORATORI DI RICERCA SPECIALISTICI, DI TERRENO E INTERNAZIONALI  
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TABELLA 4 
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2.2. Analisi prospettica 

L’analisi di sostenibilità delle Linee di Ricerca del Dipartimento incrocia le necessità in termini di personale di 

ricerca e di risorse strutturali indispensabili per la conduzione dell’attività, anche nella previsione di una crescita 

per le attività di maggior priorità.  

Il Dipartimento, facendo affidamento sull’acquisizione di risorse esterne da progetti, può sostenere lo sforzo 

dell’inserimento di risorse umane a livello di assegnisti e RIC-TD a). Questo approccio può risultare 

indispensabile per una gestione in crescita dei progetti di ricerca e dei laboratori (crescita definita dalle politiche 

di assicurazione della qualità descritte in sezione 4.2 e dagli obiettivi strategici in sezione 5) e si è dimostrato 

anche un valido strumento per coadiuvare il mantenimento delle coperture didattiche nei corsi di Laurea. 

Tuttavia, si ritiene che per l’equilibrio dell’intero sistema, vista la forte espansione di questo ruolo nel triennio 

precedente, il numero di RIC-TD a) vada contingentato e che non possa aumentare più di 1 unità all’anno nel 

prossimo triennio. E’ anche evidente che il consolidamento delle attività di ricerca, soprattutto di quelle lanciate 

con il reclutamento di RIC-TD a), se positive ad una valutazione ex-post, richiede un impegno di risorse umane 

a livello dell’Ateneo e la possibilità di trasformazione nella tipologia b). Queste considerazioni si applicano a 

condizioni di funzionamento a regime cui possono fare eccezione quelle situazioni di finanziamento esterno su 

progetto avente, tra gli scopi, la costituzione di un gruppo di ricerca specifico. Infine, un ulteriore elemento da 

considerare nella prospettiva triennale sono i pensionamenti del personale docente.  

La sostenibilità delle risorse strutturali gestite dal Dipartimento è stata condotta valutando la sostenibilità 

finanziaria dei progetti e delle attività di ricerca nella prospettiva almeno triennale di questo piano. Nello specifico 

è stato analizzato il rapporto tra il finanziamento dei progetti, distinto in esistente e potenziale, e il costo di 

funzionamento ordinario del laboratorio. Una analisi di pura sostenibilità finanziaria delle strutture può tuttavia 

essere indipendente dal quadro degli obiettivi strategici del Dipartimento. Si ritiene anche che tale quadro potrà 

essere ulteriormente e meglio focalizzato dopo un periodo di rodaggio del nuovo Dipartimento che nasce 

fondendo esperienze anche molto diverse. In questo senso la struttura flessibile del modello gestionale potrà 

garantire una revisione e un riadattamento rapido degli obiettivi. 

Personale di ricerca 

Il quadro delle abilitazioni conseguite da RU e PA del Dipartimento con la prima tornata di ASN è riportato in 

Tabella 5. Sono escluse da questa tabella le abilitazioni conseguite con la tornata successiva di ASN non 

essendo, allo stato attuale, completa per tutti i Settori Concorsuali di riferimento per il Dipartimento. 

 

TABELLA 5 
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In aggiunta ai dati di ASN mostrati in Tabella 5, vanno considerate ulteriori 4 abilitazioni a PA conseguite da 

RIC-TD a) nei settori SC 02/A1 (FIS/01), SC 02/A2 (FIS/02) e 2 nel settore SC 02/B1 (FIS/03); 10 ulteriori 

abilitazioni a PA conseguite dal personale degli enti INFN e CNR convenzionati con il Dipartimento e 5 ulteriori 

abilitazioni a PO conseguite dal personale INFN convenzionato con il Dipartimento. 

In base al quadro di risorse umane esistenti e necessarie per la sostenibilità delle attività di ricerca, è stata 

sottoposta agli organi di governo dell’Ateneo la seguente programmazione tenendo conto delle necessità di 

garantire nel lungo periodo la sostenibilità degli insegnamenti e delle attività di ricerca maggiormente produttive 

o potenzialmente promettenti, che sono allo stato attuale in maggior sofferenza. 

 

      TABELLA 6 

Laboratori 

L’analisi dei finanziamenti previsti nel prossimo triennio per le Attività e i Progetti individuati fa emergere un 

quadro di sostenibilità delle risorse strutturale collegate (i Laboratori sia comuni che specialistici) che può essere 

sommariamente suddiviso in tre grandi blocchi:  

- l’insieme di Attività/Progetti il cui finanziamento è già assicurato da convenzioni pluriennali approvate e 

che garantisce, in conseguenza, la sostenibilità dei Laboratori collegati. Il fattore di rischio è in questo 

caso trascurabilmente basso; 

- un insieme di Attività /Progetti che sono alimentati principalmente da bandi competitivi. In questo caso 

la sostenibilità delle risorse strumentali e dei Laboratori associati non è scontata ma l’analisi del rischio 

è fortemente dipendente dal rate di successo progettuale dei gruppi di ricerca legati a quelle specifiche 

Attività e Progetti. E’ possibile individuare un largo insieme di Attività e Progetti che ricadono in questa 

categoria; 

- l’insieme, infine, di Attività e Progetti alimentati da bandi competitivi e convenzioni e condotti da gruppi 

il cui successo progettuale è mediamente più basso. Si tratta della categoria le cui risorse strutturali 

collegate sono a maggior rischio di sostenibilità nel prossimo triennio. 

 

La distribuzione della sostenibilità stimata per i Laboratori, alla luce di una semplice analisi dei rischi, è mostrata 

nel grafico di Figura 2. 
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FIGURA 2 

L’analisi delle risorse, strutturali ed umane, evidenzia infine potenziali elementi di miglioramento perseguibili 

attraverso l’aggregazione di alcuni laboratori di ricerca specialistici che attualmente occupano locali dell’ex-

Dipartimento di Scienze della Terra e dell’ex-Dipartimento di Fisica. Ad esempio, la strumentazione presente in 

questi laboratori potrebbe essere ricollocata all’interno di un unico laboratorio dedicato alle analisi e agli 

esperimenti con raggi-x e di un unico laboratorio dedicato all’analisi dei materiali con tecniche di microscopia 

elettronica. Si tratterebbe di una ottimizzazione di gestione, non indispensabile, perché non si tratta di 

duplicazione di strumenti, ma certamente da perseguire nella prospettiva di facilitare la sostenibilità dei laboratori 

specialistici. La perseguibilità di tale obiettivo dipende tuttavia dalla disponibilità di nuovi spazi nell’edificio 

adiacente il palazzo di Fisica. La disponibilità di tali spazi, a seguito dell’attuazione del piano di trasferimento 

dei dipartimenti previsto dall’Ateneo nelle aree di Via del Giochetto, consentirebbe il trasferimento dell’intera 

area di Geologia (studi e laboratori) nello stesso edificio della Fisica, facilitando l’integrazione e il senso di 

appartenenza allo stesso Dipartimento, riducendo eventuali duplicazioni e con esse sprechi di risorse e 

liberando per l’Ateneo le quattro palazzine attualmente occupate dall’area Geologia. 

 

3. Analisi delle potenzialità di rete 

Tradizionalmente la ricerca nell’area della Fisica e in alcuni settori della Geologia è caratterizzata dallo 

svilupparsi in un contesto primariamente internazionale, per poi ricadere nel contesto nazionale e locale. 

Percorso inverso caratterizza invece la ricerca in quei settori dell’area Geologica che sono fortemente legati al 

territorio locale e alla sua analisi e conoscenza. L’intervento del Dipartimento è finalizzato a favorire l’instaurarsi 

di rapporti convenzionati, o comunque strutturati, con gruppi, enti, istituzioni, così da trasformare le abituali e 

spontanee collaborazioni di ricerca tra gruppi o individui diversi in relazioni istituzionali a garanzia della ricerca 

e dei ricercatori. Questo approccio ha positivi effetti nel favorire le sinergie anche perché fa emergere le 

potenzialità di tecniche e strumenti disponibili presso le strutture dipartimentali, non necessariamente dotazione 

di un singolo gruppo, con un effetto moltiplicatore importante per lo sviluppo di ulteriori forme e rapporti di 

collaborazione.  
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Un elemento che caratterizza fortemente e accomuna la ricerca in Fisica e in Geologia è il rapporto sinergico 

strutturato e continuativo tra la comunità universitaria e quella degli Enti di Ricerca quali INFN, INAF e INGV, 

CNR. Le ricerche sono tipicamente condotte da gruppi misti all’interno di collaborazioni che condividono risorse 

e laboratori. La conduzione di ricerche presso le grandi infrastrutture di ricerca, sia nazionali che internazionali, 

avviene sia per rapporto diretto dei ricercatori e del dipartimento con l’infrastruttura sia attraverso il rapporto 

mediato dagli Enti di ricerca che, per molte attività, sono i gestori delle infrastrutture o degli accordi con queste 

(ad esempio, CERN, ESO, ESRF, …). Un quadro immediato della rete di relazioni tra il dipartimento e le diverse 

istituzioni ed organismi di ricerca si può ottenere dal grafico che fornisce anche, con le sovrapposizioni, 

un’indicazione qualitativa del grado di interazione delle ricerche. Nel grafico sono indicati anche i rapporti del 

Dipartimento con la cittadinanza, realizzati attraverso le attività di comunicazione e disseminazione della cultura 

scientifica, oggetto della terza missione del dipartimento, e che vedono interessati e coinvolti anche gli enti 

pubblici locali. 

       

FIGURA 3 

 

Il quadro delle convenzioni e delle collaborazioni in essere è illustrato per ogni Linea di Ricerca in tabella. 

Incrociando l’analisi di sostenibilità con i dati di questa tabella, è anche possibile individuare l’insieme delle 

strutture di rete suscettibili di ulteriore espansione e ipotizzarne di nuove a sostegno delle Linee di Ricerca che 

promettono maggiori possibilità di sviluppo nel prossimo triennio.  

 

Astroparticelle 

 

 
Connessioni intradipartimentali 
Area GEO per formazione sistema solare e tematiche legate ai terremoti (STAR e LIMADOU) 
 
Connessioni intradipartimentali 
Dipartimento di Chimica e Biologia per chimica mezzo interstellare e Dipartimento di Matematica e 
Informatica per MHD stellare 
Laboratorio SERMS e laboratori di qualifica EMI di Ingegneria (Polo di Terni) 
 
Reti Nazionali 
INAF, INFN, CNR, ENEA, ASI, Università Bologna, Milano Bicocca, Trento, Istituto FBK, Università di Bari, 
Università di Lecce, Università di Roma II, Consorzio EGO 
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Reti Internazionali 
CTA (oltre 170 istituti), FERMI (oltre 50 istituti), STAR (oltre 10 Istituti), AMS (57 istituti)  
DAMPE – (Università di Ginevra e Istituti di ricerca cinesi IHEP, PMO, USTC) 
IRAIT - CEA (Francia) & UNIV. Granada & Univ. Politecnica Barcelona 
LIMADOU - Collaborazione con istituti di ricerca cinesi  (LIMADOU) 
VIRGO (Italia, Francia, Olanda, Ungheria, Polonia), LIGO (USA), KAGRA (Giappone), GEO600 
(Germania, UK, Spagna), ET (IT, FR, DE, UK, HU, NL, PL, ES, RU) 

 

Interazioni 
Fondamentali 
Sperimentali 

 
Connessioni intradipartimentali 
MPI/SAF, EXO/attività Fenomenologica INFN, DETESTA/CMS/BELLE2, FENOMENALE/NA62 
 
Connessioni interdipartimentali 
Ingegneria Elettronica e Ingegneria Informatica 
 
Reti Nazionali 
INFN, Consorzio CMS Tracker Italia, BelleII ECL Italia, PRIN H_TEAM, Optomaterials (Tortoli’), Enea 
Casaccia, Laboratori Nazionali di Frascati, Univeristà di Pisa, Torino, Milano, Firenze, Roma Tor Vergata, 
Ferrara, Napoli Federico II, Trieste 
 
Reti Internazionali 
CMS (~150 istituti da 37 paesi), MPI@LHC permanent forum, LPCC – CERN, IHEP – Beijing (CN), 
CCNU – Wuhan (CN), RD53 coll. CERN, Progetto EU Infra-Aida 1 e Aida2 
NA62 (29 istituti da 12 paesi), BELLE2 (~30 istituti), BESIII (coll. Internazionale) Protvino – Russia, 
SICCAS (China), AMCRYS(Ucraina), HAMAMATSU (Giappone) 

 

Interazioni 
Fondamentali 
Teoriche 

 
Connessioni intradipartimentali 
GAST/FENOMENALE/DETESTA/SAE/SAF/CMS 
CMT - Possibili collaborazioni con la linea di Materia Soffice e Condensata  
SAE/FENOMENALE/B-PHYS 
SAF/CMS-MPI 
 
Reti Nazionali 
Iniziativa specifica GAST, nodi e collaborazioni con Bologna, Cosenza, Firenze, Parma, Trento e Trieste 
Iniziativa specifica NINPHA di commissione 4 INFN  
Iniziativa specifica NINPHA (INFN), nodi e collaborazioni con Trento, Torino, Como, Genova, Pavia, 
Roma1 e Roma2 
 
Reti Internazionali 
COST-The String Theory Universe, HoloGrav Network, Niels Bohr Institute di Copenhagen, University of 
British Columbia di Vancouver 
“Hadrons 3” in FP7, “The parton structure of mesons, nucleons and light nuclei”, tra Perugia e Valencia 
(convenzione INFN/MEC - Spagna).  
MoU tra NINPHA e JLab (VA, USA) 
”Structure and reactions of relativistic few-body systems in Minkowski space”, Agency funding: 
Coordenacao de Aeperfeicoamento de Pessoal de Nivel Superior (CAPES)  
Science without Border Program, Professor Visitante do Estrangeiro (PVE) . San Paolo, Brasile.  

 

Materia Soffice 
e Biologica 

 
Connessioni intradipartimentali 
Nanoscienze, Geologia del Sedimentario e Paleontologia, Petrovulcanologia e Geotermia, Minerali e 
Materiali Industriali 
 
Connessioni interdipartimentali 
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, Dipartimento di Ingegneria, Dipartimento di Chimica 
Biologia e Biotecnologie, Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, Centro di eccellenza CEMIN 
Dipartimento di Medicina Sperimentale, Dipartimento di Agraria, Dipartimento di Matematica e Informatica 
 
Reti Nazionali 
CNR: Istituto Officina dei Materiali, Istituto dei Sistemi Complessi, Istituto per i Processi Chimico Fisici, 
Istituto di Biofisica, CNR-NANO 
Sincrotrone Elettra (Trieste) 
Università di Roma “Sapienza, Roma3, Pisa, Firenze, Trento, Trieste, Messina, L’Aquila, Parma, Ferrara, 
Napoli, Torino, Politecnica delle Marche, Milano Statale, Milano Politecnico 
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Reti Internazionali 
ESS - European Spallation Source (Lund, Svezia), Cluster of Excellence RESOLV, ESRF-Grenoble, ILL-
Grenoble, EMBL-Grenoble, ISIS- UK, Monaco (FMRII), Exeter (UK), College of Engineering, 
Mathematics and Physical Sciences, Aas (Norvegia) Norwegian University of Life Sciences, Univ. 
Gothenburg, Univ. of Wurzburg, Univ. of Singapore, Univ. of Kyoto, Univ. di  Notre Dame (USA), Rete 
Infrastrutture integrate FP7 - Hydrogen and Fuel Cells, Rete Infrastrutture Integrate FP7 -  Neutron and 
Muon Integrated Infrastructure Iniziative FP7, CNRS-Francia, Accademia delle Scienze Ungherese, 
Università Joseph Fourier, Grenoble, Juelich F-Center, Laboratoire Leon-Brillouin-Parigi, Lund University 
– Svezia, PSI-Villigen, Svizzera 

 

Nanoscienze  

& ICT 

 
Connessioni intradipartimentali 
Area FIS e Geochimica con ICT 
 
Connessioni interdipartimentali 
Dipartimento di Ingegneria, Dipartimento di Chimica 
 
Reti Nazionali 
NRIM, CNR-IOM, CNR-NANO, PRIN Dynanomag (Ferrara, Napoli, PoliTo, INRIM) 
INFN, diverse Università e PA, diverse Aziende ICT nazionali, Fondazione Bruno Kessler, PRIN STO-A, 
IIT 
 
Reti Internazionali 
Univ. Pierre et Mrie Curie (Parigi), Univ. Notre Dame (USA), Univ. Gotemburg (Svezia), Technical Univ. 
Munich (Germany) 
Collaborazione CMS, Rete delle sorgenti geotermiche attive 
Univ. Paris-Est (Parigi), Univ. Wurzburg (Germany), UAB (Barcelona, Spain), Univ. Glasgow (UK), Univ 
di Ginevra (Svizzera), VTT (Helsinki, Finland), Univ. di Lisbona (Portogallo), ICN (Barcelona, Spain), 
Imperial College (UK), ONR San Diego (USA), IFSTTAR (Fr), Ecole Politecnique, CNRS (Fr), ESIEE 
Paris, UNINOVA (Pt), diverse aziende e PA europee 

 

Petro-
vulcanologia e 
Geotermia 

 

 
Connessioni intradipartimentali 
Con la linea di Minerali e Materiali Industriali 
 
Reti Nazionali 
INGV, SoGeI-Società Geochimica Italiana, Università di Padova, Firenze, Pisa, Torino, Università della 
Calabria, Catania, , Università di Genova, Università di Firenze, Carbon-Italy. 
 
Reti Internazionali 
Università di Oxford, Bristol, Liverpool (UK), Paris-Sud, Pau, IPGP, Montpellier (Francia), Monaco di 
Baviera, Hannover, Mainz (Germania), Salonicco, Atene (Grecia), Galway (Irlanda), Varsavia (Polonia), 
Coimbra e CVRG Azzorre (Portogallo), Istituto “Jaume Almera” e Università di Oviedo (Spagna), 
Ginevra, ETH Zurigo (Svizzera), Columbia University, Penn State, Washington State University, Eastern 
Washington University, USGS, Natural History Museum New York (USA), Sinctrotrone Trieste, Deep 
Carbon Observatory (DCO), International Association of Volcanology and Chemistry of the Earth's 
Interior (Iavcei) 

 

Minerali e 
materiali 
industriali: 
rischi e risorse 

 

 
Connessioni intradipartimentali 
Con la linea di petro-vulcanologia e geotermia, quella di nano scienze e di materia soffice condensata 
 
Connessioni interdipartimentali 
Dipartimento di Chimica, Farmacia, Ingegneria, Lettere e CAMS 
 
Reti Nazionali 
Reti di ricerca: INGV, CNR - Istituto di Cristallografia, Università di Bari, Ferrara, Roma 3, Pisa, Firenze, 
Camerino, Trieste, Università di Torino, Genova 
Reti pubbliche: ASL, PA, ARPA, Poste Italiane 
SoGeI-Società Geochimica Italiana 
 
Reti Internazionali 
Università di Barcellona, La Laguna – Tenerife (Spagna), Gùtenberg, Mainz, Bavarian Research Institute 
of Experimental Geochemistry and Geophysics, University of Bayreuth, Geoforschungszentrum di 
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Postdam (Germania), Museo di Stoccolma (Svezia), Natural History Museum of London, Diamond light 
Source, UK’s national Synchrotron, Oxford (UK), Carnegie Istitution of Washington, Argonne 
Synchrotron, Chicago (USA), Leoben Montan Universitat (Austria), Università di Copenaghen 
(Danimarca), ESRF, Synchrotron, Grenoble (Francia), Deep Carbon Observatory (DCO), International 
Association of Volcanology and Chemistry of the Earth's Interior (Iavcei) 

 

Strutture e 
movimenti della 
litosfera 

 

 
Connessioni intradipartimentali 
Geologia del sedimentario e paleontologia, Astrofisica Stellare, Nucleare e delle Alte Energie, Geotermia, 
Geofisica Applicata 
 
Connessioni interdipartimentali 
Dipartimento di Ingegneria 
 
Reti Nazionali 
INGV, INAF –IAPS (Roma), Osservatorio Astronomico di Teramo, CNR-IRPI (Perugia), ISPRA - Servizio 
Geologico Nazionale, - Osservatorio Geologico di Coldigioco, Università di RomaTre, Palermo, Urbino, 
Trieste, Chieti, Padova, La Sapienza, Sapienza, eni e&p.,  Eni Corporate University, Provincia di Perugia   
Dipartimento di Protezione Civile Nazionale e Regione Umbria 
 
Reti Internazionali 
NGU, Servizio Geologico Norvegese, Università di Uppsala (Svezia), Appalachian State University, 
Arizona University, University of Miami (USA), Università di Durham, Birbeck College (UK), Maputo 
University (Mozambico), University of Calgary, Ottawa (Canada), 
Bepi Colombo Surface working group 

 

Geologia 
applicata, 
idrogeologia, 
geomorfologia 

 

 
Connessioni intradipartimentali 
Minerali e materiali industriali, Strutture e movimenti della litosfera, Geologia del sottosuolo, Geologia del 
sedimentario  e paleontologia 
 
Connessioni interdipartimentali 
Dipartimento di ingegneria civile ed ambientale, Dipartimento di ingegneria, CIPLA 
 
Reti Nazionali 
ISPRA Roma, CNR-IRPI Perugia,  Università di Firenze, Urbino, della Tuscia, “La Sapienza”, Urbino, 
Modena e Reggio Emilia 
 
Reti Internazionali 
Universidad Nacional de Salta (Argentina), Università di Sulaimania (Iraq), Università di Barcellona 
(Spagna), Università di Patrasso (Grecia), Saint Mary's University (Canada) 
 

 
 
Geologia del 
sedimentario  e 
paleontologia 
 

 
Connessioni intradipartimentali 
Strutture e movimenti della litosfera, Materia Soffice Condensata, Petrovulcanologia, geologia applicata, 
idrogeologia, geomorfologia 

 
Connessioni interdipartimentali 
CAMS, Dipartimento di Chimica, Biologia e Biotecnologie 
 
Reti Nazionali 
Università di Bologna, Catania, Cosenza, Ferrara, Firenze, Padova, Pisa, Milano. CNR Pisa. Museo di 
Storia Naturale di Milano, Museo di Trento (MUSE), Museo di Montecchio Maggiore (Vicenza), Museo di 
Storia Naturale di Torino 
 
Reti Internazionali 
Università di Ginevra, Losanna, ETH Zurigo, Natural History Museum Basilea (Svizzera), Università di Lille, 
Lione (Francia), Università di Liegi, KU University - Leuven (Belgio), Weston Observatory of Boston 
College, Università di Portland, Cincinnati (USA), Università di Cracovia, Alicante e Granada, Barcellona 
(Spagna), University of Sheffield, British Geological Survey, University of Southampton (UK), Geological 
Survey of Canada, Arianzamin Pars Geological Survey, Kharazmi University, National Iranian Oil Company 
(Iran), University of Aberdeen (Scozia), University of Amsterdam (Olanda), Pamukkale University (Turchia), 
University of Dar es Salaam (Tanzania), Saudi Aramco Oil Company (Arabia Saudita), TOTAL 
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4. Autovalutazione  

4.1 VQR 2004-10 e simulazione VQR 2011-14 

Il Dipartimento, nascendo dalla fusione dei pre-esistenti Dipartimento di Fisica e Dipartimento di Scienze delle 

Terra, è caratterizzato dalle ricerche in SSD appartenenti alle sole due Aree FISICA (Area 02) e SCIENZE 

DELLA TERRA (Area 04). L’analisi della qualità della ricerca 2004-2010, condotta con la relativa VQR da 

ANVUR, fa necessariamente riferimento alle due Aree mentre per l’analisi delle prestazioni del nuovo 

Dipartimento di Fisica e Geologia si fa riferimento allo studio di G. Poggi basato su “Dipartimento Virtuale 

Associato e Voto standardizzato” che fornisce indicatori della qualità dei Dipartimenti aggregando i prodotti di 

ricerca per Settore Scientifico Disciplinare piuttosto che per Area CUN. 

Con riferimento alle Tabelle aggiornate prodotte da ANVUR per la VQR2004-10, di cui si riportano qui i dati 

significativi per la valutazione del Dipartimento, è possibile osservare che la qualità della ricerca del Dipartimento 

nel confronto con la media nazionale è ottima per entrambe le Aree, con indicatori R e X superiori a 1 ad indicare 

una qualità superiore alla media di Area. Analogamente, il parametro Rmobil maggiore di 1 per entrambe le 

nostre Aree indica che la qualità del reclutamento è stata migliore della media di Area.  

 

Area 

somma 
punteggi 

(v) prodotti 
attesi 

somma 
punteggi 

dei prodotti 
conferiti 

# 
prodotti 

attesi 
(n) 

# 
prodotti 
conferiti 

% prodotti 
E sui 

prodotti 
conferiti 

voto 
medio 
(I=v/n) 

R X 
IRAS1 
x 100 

Rmobil. 
Italia 

2 80,51 81,01 96 95 82,11 0,84 1,08 1,21 1,69 1,15 

4 51,75 51,75 85 85 48,24 0,61 1,08 1,39 3,14 1,31 

 

Un’ulteriore necessaria osservazione riguarda il confronto del voto medio e della percentuale di prodotti 

eccellenti (classe E) per le due Aree FIS e GEO che costituiscono il Dipartimento. In questo caso i risultati sono 

sbilanciati con più dell’80% di prodotti eccellenti per la Fisica contro circa il 50% della Geologia e un voto medio 

di 0,84 per la Fisica contro 0,61 della Geologia. Questo tipo di confronto, che ha primariamente un interesse 

internamente al Dipartimento e impatta sugli obiettivi della programmazione, riflette la diversità della conduzione 

della ricerca tra le due Aree FIS e GEO, come anche messo in evidenza nelle relazioni dei GEV dell’ANVUR. 

Si può osservare che nell’Area FIS del Dipartimento sullo scostamento del voto medio da 1 incidano 

maggiormente i prodotti mancanti piuttosto che i pochi non in classe di eccellenza. Nel caso dell’Area GEO, 

invece, non ci sono prodotti mancanti ma la percentuale di prodotti di limitata qualità (circa il 30%) deve essere 

sensibilmente ridotta come obiettivo del prossimo triennio. 

Il voto standardizzato che l’analisi “Poggi” attribuisce quindi alla qualità della ricerca del Dipartimento di Fisica 

e Geologia è 1,78, che equivale ad una collocazione entro il 3.8% della fascia più alta della distribuzione dei 

dipartimenti dell’Ateneo di Perugia. 
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Una stima delle prestazioni del Dipartimento per il prossimo esercizio VQR 2011-14 è ottenuta dai dati di 

simulazione effettuata dall’Ateneo e chiusa al 15 luglio 2014. I risultati per il Dipartimento sono riportati nella 

Tabella 7. 

  
  

 

 

 
TABELLA 7 – Dati della simulazione VQR 2011-14 

 

Accanto all’evidente marcatissima riduzione del numero di prodotti attesi legata all’elevato numero di 

pensionamenti nel periodo 2011-14, si registra un miglioramento delle prestazioni delle due aree, rappresentato 

dall’aumento sia del voto medio che della percentuale di prodotti eccellenti per entrambe le aree. 

I risultati della VQR 2004-10 e la simulazione VQR 2011-14 hanno facilitato il monitoraggio della qualità della 

ricerca del dipartimento anche con riferimento agli indicatori per la valutazione periodica del DM47/2013 

proiettati sul dipartimento. I dati di produttività scientifica (numero di pubblicazioni/anno) riferiti al periodo 2011-

2014 sono mostrati in Figura 4. 

 

    

FIGURA 4 

La capacità del Dipartimento di attrarre finanziamenti per la ricerca, in tutti gli ambiti regionale, locale e 

internazionale, è molto alta, soprattutto se rapportata al numero di ricercatori. I dati sono disponibili nelle 

relazioni accompagnatorie al bilancio di Ateneo a partire dal 2009, anche se disaggregati per le due diverse 

strutture dipartimentali di Fisica e di Scienze della Terra. La progettualità dei ricercatori è espressa in risposta a 

bandi competitivi, prevalentemente sulle scale Europea e locale, e numerose sono le collaborazioni che 

prevedono finanziamento per progetti di ricerca, sia istituzionale che commissionata, e che sono regolate da 

convenzioni tra il Dipartimento e le altre istituzioni di ricerca sia italiane che internazionali (Enti di Ricerca, altre 

Università, Pubbliche Amministrazioni). Nella Tabella 8 si riportano i dati dei progetti attivi, cioè con 

finanziamento presente nell’anno 2014 ottenuto sia per bando competitivo sia nell’ambito di convenzioni di 

Area 

somma 
punteggi (v) 

prodotti 
attesi 

somma 
punteggi 

dei prodotti 
conferiti 

# 
prodotti 
attesi (n) 

# prodotti 
conferiti 

% prodotti E 
sui prodotti 

conferiti 

voto 
medio 
(I=v/n) 

2 52,10 53,60 58 55 91,38 0,90 

4 33,30 33,80 41 40 56,10 0,81 
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ricerca stipulate con il Dipartimento, per fornire una fotografia del Dipartimento integrato, attualizzata alla data 

di questo Piano Triennale.  

 

 

 

TABELLA 8 

 

Una mappatura delle competenze del Dipartimento in relazione ai tre pillars del programma Europeo H2020, 

ottenuta dall’analisi dei progetti finanziati e attivi nel 2013 e 2014, è mostrata nel grafico di Figura 5. 

 

    

FIGURA 5 

 

A partire dal 2011, anno di attivazione della banca dati MIUR per i bandi, l’andamento dei bandi per assegno di 

ricerca finanziati su fondi esterni acquisiti su progetto, è mostrato in Figura 5a, mentre in Figura 5b è mostrato 

l’analogo andamento dei bandi per RIC-TD emessi a partire dal 2012. 

 

   

      FIGURA 5A                  FIGURA 5B 

 

Progetti di ricerca istituzionale 
e commissionata 

Progetti 
regionali 

Progetti 
nazionali 

Progetti 
internazionali 

74 34  22 18 
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Per quanto riguarda le attività di terza missione, tre spin-off, di cui 1 in Area Geo (IntGeoMod) e 2 in Area Fis 

(Wise-Power e SERMS), sono nati dal trasferimento delle competenze presenti nei due dipartimenti, e 

attualmente trasformati in srl. Di diverso taglio, ma certamente rilevante nel contesto delle attività di terza 

missione legate alla ricerca, è l’istituzione del “demo-lab” per l’Italia della ditta ThermoFisher presso i laboratori 

di Petro-Vulcanologia del Dipartimento, creati nell’ambito del Progetto ERC CHRONOS, che rappresentano lo 

stato dell’eccellenza in termini di installazioni strumentali per Laser Ablation e garantiscono un livello elevato di 

esperienza e qualità nel settore della spettrometria di massa.  

Un impegno maggiore si registra nelle attività di diffusione e comunicazione della cultura scientifica: il 

Dipartimento è molto presente nelle attività di comunicazione ed è un partner di progetti sui temi della diffusione 

della cultura scientifica sia a livello regionale che nazionale (bandi MIUR) che europeo (progetto SHARPER, 

legato alla Notte dei Ricercatori). Le iniziative in questo settore sono spesso coordinate con l’Istituto Nazionale 

di Fisica Nucleare. 

 

4.2 Modelli propri e attività di monitoraggio - autovalutazione del reclutamento. Politica di Assicurazione 

della Qualità 

Ai fini dell’assicurazione della qualità della ricerca, il Dipartimento si avvale del responsabile della qualità della 

ricerca e del responsabile della qualità del Dipartimento, nominati successivamente alla costituzione del 

dipartimento. Il monitoraggio della ricerca è effettuato dalla commissione ricerca dipartimentale di cui il 

responsabile della qualità della ricerca e il direttore fanno parte. Le attività di monitoraggio prevedono: 

- Verifica su base annuale della qualità e quantità dei prodotti della ricerca di base (pubblicazioni, 

conferenze) secondo i criteri della VQR (banche dati ISI e SCOPUS) 

- Verifica su base annua della capacità progettuale in termini di progetti sottomessi (nel caso di dato 

disponibile al Dipartimento o all’Ufficio Ricerca) e progetti approvati 

- Verifica su base annua delle attività di terza missione (brevetti, trasferimento tecnologico, …; 

disseminazione e diffusione della cultura scientifica) 

- Verifica del raggiungimento degli obiettivi della ricerca da parte degli Assegnisti di Ricerca (alla 

scadenza del contratto) e dei RIC-TD tipo a) (su base annuale) 

Accanto alla valutazione interna dell’andamento e della qualità della ricerca, la qualità delle proposte progettuali 

a valere su finanziamenti di ateneo (Fondo Ricerca di Base) o di dipartimento è effettuata con il sistema del peer 

review esterno anonimo. Un modello di autovalutazione che il Dipartimento, in linea con un approccio sviluppato 

nel precedente dipartimento di Fisica, ha adottato riguarda il reclutamento di ricercatori RIC-TD di tipologia a). 

Per definire l’ordine di priorità nei progetti da finanziare per il reclutamento di RIC-TD, i proponenti sono invitati 

a descrivere la proposta progettuale utilizzando un template approvato dal Dipartimento. La proposta viene resa 

disponibile sul sito web dipartimentale e presentata in forma seminariale pubblica per dare modo al Consiglio di 

Dipartimento di effettuare le scelte di priorità. Questa procedura è alternativa a quella, seguita in precedenza, 
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di sottoporre le proposte progettuali per RIC-TD a valutazione completamente esterna. Il monitoraggio sul 

reclutamento è effettuato attraverso la verifica dei risultati raggiunti su base annua in termini di pubblicazioni e 

di realizzazione dei prodotti previsti dal progetto e seminari pubblici sull’attività di ricerca svolta. 

Come prassi generale del Dipartimento, e per quanto possibile, la valutazione della qualità dei progetti di ricerca 

da finanziare è affidata a valutatori esperti esterni; la procedure di autovalutazione dei progetti prevedono la 

presentazione pubblica e il giudizio collegiale da esprimersi in relazione ai criteri e parametri definiti a monte; la 

valutazione e il monitoraggio su base annuale della qualità della ricerca dei singoli membri del Dipartimento 

sono effettuati dalla commissione ricerca attraverso la verifica dei risultati e dei prodotti utilizzando i criteri della 

VQR. Per l’attuazione di una sana prassi di autovalutazione, e per facilitare il monitoraggio da parte della 

commissione ricerca, i membri del dipartimento sono coinvolti nella produzione delle schede finalizzate a fornire 

il quadro complessivo delle proprie attività di ricerca sulla base degli indicatori identificati dalla commissione 

ricerca e approvati dal consiglio di dipartimento. Un primo esercizio è stato sviluppato per la stesura di questo 

Piano Triennale. 

Un ulteriore strumento di autovalutazione ai fini del reclutamento, che allo stato attuale è stato discusso e verrà 

avviato entro fine 2014, è la mappatura delle prestazioni dei singoli ricercatori e docenti utilizzando i criteri della 

VQR cui vanno ad aggiungersi ulteriori criteri sensibili alla qualità della ricerca negli specifici settori Fis e Geo. 

Un primo insieme di criteri per il monitoraggio è stato già identificato e sarà esaminato e ulteriormente elaborato 

dalla commissione ricerca. 

 

5. Obiettivi strategici triennali  

5.1 Indirizzi strategici di ricerca e obiettivi caratterizzanti 

In coerenza con gli obiettivi strategici di Ateneo, che stabiliscono: 

1. Potenziare la ricerca di base in tutti i campi della conoscenza 

2. Sostenere la valorizzazione del merito scientifico nel reclutamento e nella progressione di carriera 

3. Potenziamento delle attività di terza missione 

4. Potenziare il piano di comunicazione delle attività scientifiche 

il Dipartimento, nel definire e perseguire i propri obiettivi specifici, intende mettere in atto tutte le misure volte a 

valorizzare l’interdisciplinarietà offerta dalle competenze presenti nelle due aree Fis e Geo. La strategia 

dipartimentale, finalizzata al conseguimento delle migliori prestazioni nella ricerca, prevede un piano di azioni 

di sostegno e stimolo della ricerca per obiettivi, guidata dalle grandi sfide e dai grandi temi scientifici, indirizzate 

a consolidare i settori di eccellenza delle due discipline, sviluppare le potenzialità di settori sotto-dimensionati 

ma ad alte prestazioni, favorire le linee di ricerca interdisciplinari aggreganti. 
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Potenziamento della ricerca di base e internazionalizzazione della ricerca 

Il Dipartimento ha una produttività elevata di circa 600 pubblicazioni all’anno in media, anche se con una 

distribuzione molto diversa per SSD e picchi di produttività in corrispondenza delle fasi di analisi dati degli 

esperimenti delle grandi collaborazioni internazionali (BABAR, CMS, FERMI, etc.). Il mantenimento di standard 

così elevati, soprattutto in previsione di potenziali riduzioni legate all’andamento delle fasi dei grandi esperimenti, 

richiede un monitoraggio costante e la messa in atto di misure aggiuntive a partire dalla possibilità di aumentare 

il numero di pubblicazioni per i settori tradizionalmente a più basso tasso e nel caso dei ricercatori meno attivi, 

allo sviluppo di attività parallele interdisciplinari, che mettano a sistema le risorse esistenti e facilitino l’aumento 

di produttività. Questi obiettivi possono essere raggiunti con il supporto della Commissione Ricerca attraverso 

- l’analisi, lo sviluppo e il potenziamento di schemi di collaborazione per stimolare la produttività; 

- la comunicazione attenta e costante di informazione scientifica, dati e modelli per l’accesso alle facilities 

internazionali, soprattutto quelle ad accesso aperto e con offerta di servizi su base multi-disciplinare. 

Parallelamente è necessario migliorare la qualità della ricerca in alcuni settori indirizzando la pubblicazione dei 

risultati su riviste a più alto fattore di impatto. Le curve di distribuzione dell’IF delle riviste di settore per annata 

sono disponibili sul sito web del Dipartimento e possono essere di guida ai ricercatori nella scelta del giornale 

su cui pubblicare i risultati della ricerca. 

Nonostante il Dipartimento abbia un ottimo livello di successo nella partecipazione a progetti europei e 

internazionali, va effettuata un’azione di stimolo capillare per coinvolgere soprattutto i ricercatori più giovani nella 

sottomissione di proposte e per facilitarne l’inserimento in gruppi di lavoro internazionali. In considerazione 

dell’impostazione del programma H2020, la disponibilità di competenze interdisciplinari presso il dipartimento 

offre opportunità di intervento sui temi di impatto ambientale, di geofisica e di fisica dell’atmosfera. Allo scopo, 

verrà attivato un bando per assegno di ricerca di taglio scientifico-gestionale finalizzato a selezionare una figura 

di supporto alla ricerca e alla gestione dei bandi, delle informazioni e delle comunicazioni dalla scala locale a 

quella internazionale. 

Ulteriori misure per aumentare il grado di internazionalizzazione della ricerca riguardano la conduzione di 

esperimenti in collaborazione presso infrastrutture di ricerca europee. A questo scopo, risulta essenziale 

potenziare il rapporto con gli enti di ricerca per collaborazioni a progetti internazionali. 

 

Potenziamento delle attività di terza missione e del piano di comunicazione delle attività scientifiche 

L’esperienza e la rete di relazioni dei ricercatori di area Geo, sia a livello locale che nazionale, sono occasioni 

per l’intero Dipartimento di rafforzamento delle attività di trasferimento tecnologico in cui l’Area Fis è meno 

presente. Le capacità di calcolo e programmazione, l’attitudine alla progettazione e all’innovazione tecnica, che 

rappresentano risorse sia umane che strutturali del dipartimento, possono essere canalizzate verso la 

realizzazione di strumenti e tecniche di analisi al servizio delle attività di rilevazione dei rischi su base territoriale 

e nazionale. L’elaborazione di un progetto congiunto che veda coinvolti i ricercatori delle due aree Geo e Fis, le 
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pubbliche amministrazioni e le imprese locali sarebbe lo strumento più adatto a sviluppare questo tipo di 

competenze. 

La comunicazione della scienza, che vede il dipartimento coinvolto in progetti di comunicazione rivolti al grande 

pubblico, condotti in collaborazione con enti di ricerca ed enti locali, e finanziati a livello europeo, nazionale e 

locale, rappresenta l’attività di terza missione più corposa. Il potenziamento dovrà prevedere forme ulteriormente 

strutturate e coordinate con l’ufficio comunicazione dell’Ateneo. Andrà rafforzato il rapporto con gli enti e 

organizzata la gestione di un progetto di ricerca nell’ambito di una borsa di dottorato all’anno finanziata da INFN 

sul tema della comunicazione scientifica. 

 

Valorizzazione del merito scientifico nel reclutamento e nella progressione di carriera 

Il riconoscimento del merito scientifico come criterio irrinunciabile nelle fasi di reclutamento e progressione di 

carriera è parte fondante della cultura del dipartimento e il meccanismo della valutazione attraverso i parametri 

bibliometrici della VQR è accettato. Per la valorizzazione del merito si ritiene necessario ampliare il sistema di 

parametrizzazione bibliometrica delle pubblicazioni con indicatori individuali di terza missione, successo 

progettuale, riconoscimento internazionale etc. E’ attualmente in elaborazione un insieme di indicatori sensibili 

a delineare qualità e merito di ricercatori e professori. La valutazione ex-post dei risultati conseguiti, da 

sottoporre a peer review esterno, è un addizionale criterio da adottare per le progressioni di carriera a livello di 

RIC-TD. 

Un intervento programmato in questo contesto è l’istituzione del premio di dipartimento per il miglior ricercatore, 

su base annuale e da attribuirsi all’interno di un convegno di dipartimento sul tema di ricerca del ricercatore 

premiato. Il premio è da intendersi “in kind”, ossia come finanziamento alla ricerca (acquisto di strumentazione, 

finanziamento per partecipazione a convegno, etc…). 

 

Fabbisogno di risorse strutturali 

Per facilitare l’integrazione delle due aree del dipartimento, promuovere la cultura dell’interdisciplinarietà, ma 

soprattutto per ottimizzare le risorse e ridurre notevolmente i costi, lo spostamento dell’area Geo nell’edificio 

adiacente il palazzo di Fisica è il passo indispensabile. Allo stato attuale la geologia è dislocata in 4 strutture 

separate tra loro e rispetto a fisica. E’ evidente che una qualsiasi razionalizzazione dei laboratori di servizio, di 

ricerca e di didattica richiede la concentrazione anche fisica delle risorse umane, strumentali e infrastrutturali. 

 

Offerta di alta formazione 

L’Area Geo del Dipartimento sostiene l’offerta formativa di alto profilo della Laurea Magistrale in Idrocarburi, 

erogata interamente in lingua inglese, arricchita da una dotazione di borse di studio per studenti stranieri, e 

finanziata nell’ambito di una Convenzione con ENI. Il mantenimento di questa offerta nel prossimo triennio è 

uno degli obiettivi del Dipartimento, così come il potenziamento dei rapporti strutturati con gli atenei europei con 
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cui sussistono rapporti di collaborazione di ricerca, ai fini dell’avvio di percorsi di internazionalizzazione 

nell’offerta di formazione avanzata (rilascio del doppio titolo di laurea). Il Dipartimento si pone come obiettivo 

l’avvio di percorsi di formazione strutturati che portino all’internazionalizzazione dei corsi di laurea e del 

dottorato. Una forte azione di stimolo dei ricercatori e dei docenti, soprattutto di area Fis, ad utilizzare 

maggiormente lo strumento ERASMUS dovrà essere messa in atto.  

Presso il Dipartimento è istituito, a partire dal XXIX ciclo, il dottorato di ricerca in "Scienza e Tecnologia per la 

Fisica e la Geologia" articolato in due curricula: uno in Scienze Fisiche e uno in Scienze Geologiche. Il collegio 

dei docenti, costituito da 16 garanti delle due aree si avvale della esperienza di membri esterni quali i ricercatori 

degli Enti INFN, Sincrotrone-Trieste, INGV-Osservatorio Vesuviano e CNR. Gli stessi Enti assicurano il 

finanziamento di borse di dottorato per lo sviluppo di tesi di ricerca su tematiche di forte interesse comune. Il 

dottorato ha avuto una valutazione positiva nelle procedure di accreditamento sia interne che esterne. 

Numerose sono le azioni già intraprese per favorire l'internazionalizzazione del dottorato: presenza di borsisti 

Marie Curie, periodi di soggiorni all'estero previsti per tutti i dottorati, possibilità di conferimento di titolo europeo. 

Tra gli obiettivi prossimi c'è l’ulteriore potenziamento del livello di internazionalizzazione, l’attivazione dei 

dottorati in co-tutela, sia in entrata che in uscita, oltre agli interventi sulla programmazione dei corsi, sia teorici 

che sperimentali, finalizzati ad aumentare l'integrazione di competenze e la cultura dell’interdisciplinarietà.
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Obiettivi specifici - Anno 2015 

Potenziamento della ricerca di base e internazionalizzazione della ricerca 
Potenziamento delle attività di terza missione e del piano di comunicazione delle attività scientifiche 
Valorizzazione del merito scientifico nel reclutamento e nella progressione di carriera 

Presìdi Destinatari Azioni entro il 2015 Modalità Indicatori 
Valori 

obiettivo 

Direttore 
 
Consiglio 
 
Commissione 
Ricerca 
 
Responsabile 
Qualità del 
Dipartimento 
 
Delegato alla 
Ricerca 
 
System Manager 
 
Segretario 
Amministrativo 

Ricercatori 
 
Consulta della 
Ricerca 
 
Responsabili di 
Linea e 
responsabili di 
progetto  
 
Ricercatori degli 
Enti convenzionati 
 
 

Attribuzione del finanziamento 
per i Progetti di Ricerca di 
base di Ateneo 

Bando competitivo per progetto. 
Valutazione per peer review. 
Criteri di premialità del progetto 
e/o del proponente/gruppo. 

Lancio del bando entro Gennaio 2015. 
Sottomissione dei progetti entro le 
successive 2 settimane. Conclusione del 
processo di valutazione e attribuzione 
del finanziamento ai progetti selezionati 
entro le ulteriori 3 settimane. 
Pubblicazione di bando, criteri, 
informazioni, risultati sul sito web del 
dipartimento. 

Sì 

Istituzione del premio “in-kind” 
di dipartimento, annuale, per il 
“miglior” ricercatore. 
 

Definizione ex-ante dei criteri per 
l’attribuzione, valutazione dei 
risultati e selezione effettuata 
dalla Commissione Ricerca, 
avvalendosi eventualmente, di 
esperti esterni. 

Accantonamento del budget per il 
premio in fase di bilancio di previsione, 
esercizio 2015. 

Sì 

Informazione sulla 
collocazione editoriale dei 
prodotti scientifici 

Revisione periodica della 
distribuzione di IF delle riviste 
per anno e per settore, ad opera 
della Commissione Ricerca. 
Diffusione dell’informazione a 
tutti i ricercatori e pubblicazione 
di dati e curve sul sito web del 
Dipartimento, a cura del system 
manager del dipartimento. 

Pubblicazione sul sito web dei dati con 
cadenza annuale. 

Sì 

Facilitazione dello sviluppo di 
collaborazioni e dello scambio 
di comunicazioni tra i 
ricercatori. 

Organizzazione di attività 
seminariali con cadenza mensile 
finalizzate alla comunicazione tra 
pari sui progetti di ricerca. 

Calendario delle attività seminariali entro 
il primo trimestre 2015 e pubblicazione 
sul sito web del dipartimento. 

Sì 

Direttore 
 
Giunta 
 
Consiglio 
 
Commissione 
Ricerca 
 
Responsabile 
Qualità del 
Dipartimento 
 
Delegato alla 
Ricerca 
 
Segretario 
Amministrativo 

Responsabili di 
Linea e 
responsabili di 
Progetto 
 
Responsabili dei 
Laboratori-Servizi, 
RUL 
 
Responsabili 
SISTRI 
 
Delegato per la 
sicurezza 
 
 

Istituzione di una struttura 
amministrativo-gestionale di 
supporto per la gestione della 
progettualità H2020.  

Reclutamento di 1 assegnista di 
ricerca di taglio scientifico-
gestionale. 

Attivazione di 1 posizione entro il primo 
semestre 2015. 

Sì 

Razionalizzazione dei 
Laboratori 

Elaborazione Linee Guida per il 
modello organizzativo e 
gestionale dei Laboratori-
Servizio ad accesso aperto del 
dipartimento. 

Relazione della Giunta di Dipartimento 
sui modelli di organizzazione attuali e 
produzione del documento entro il primo 
semestre 2015. 

Sì 

Messa in rete di risorse 
strumentali 

Proposta di costituzione di un 
laboratorio-servizio per la micro-
analisi. 

Relazione della Giunta di Dipartimento 
sulla fattibilità, tempistica, risorse, 
modalità di gestione del Laboratorio-
Servizio entro il 2015. 

Sì 

Direttore 
 
Consiglio 
 
Commissione 
Ricerca 

Ricercatori 
 
Consulta della 
Ricerca 
 

Potenziamento delle attività 
progettuali in partenariato con 
altre Università/ Centri di 
ricerca internazionali. 

Ricognizione delle potenzialità di 
internazionalizzazione delle 
competenze, ad opera della 
Commissione Ricerca.  

Relazione di ricognizione entro il primo 
semestre 2015. 

Sì 
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Responsabile 
Qualità del 
Dipartimento 
 
Delegato alla 
Ricerca 
 
Delegato per il 
Job Placement 
 
System Manager 
 
Segretario 
Amministrativo 

Responsabili di 
Linea e 
responsabili di 
progetto  
 
Ricercatori degli 
Enti convenzionati 
 

Promozione dell’accesso a 
facilities e infrastrutture 
internazionali 

Sottomissione di proposal di 
ricerca congiunti 

Almeno 1 proposta/esperimento 
sottomessa/effettuato nel 2015 da parte 
di nuovi utenti in collaborazione tra 
gruppi diversi del Dipartimento. 

Sì 

Dottorandi 
Assegnisti 
RTD a 
RTD b 
PA 
PO 
 

Indicazione del pacchetto di 
criteri ex-ante quali titoli 
preferenziali nel reclutamento 
e nelle progressioni di 
carriera.  

Predisposizione del documento 
Linee Guida ad opera della 
Commissione Ricerca. Adozione 
del documento da parte del 
Consiglio. 

Pubblicazione sul sito web 
dipartimentale delle Linee Guida entro il 
primo semestre 2015 
 
 

Sì 

Dottorandi 
Assegnisti 
Ricercatori 
 
Responsabili di 
Linea e 
responsabili di 
progetto  
 
Ricercatori degli 
Enti convenzionati 
 
Mondo 
imprenditoriale 
 
Enti territoriali 
 
Reti di 
cittadinanza 
 

Mappatura delle idee 
progettuali riconducibili ad 
attività di Terza missione, ad 
opera della commissione 
ricerca. 

Distribuzione di template per la 
raccolta delle informazioni. 
Organizzazione di incontri 
dipartimentali con i responsabili 
di attività/convenzioni 
riconducibili a terza missione. 

Report della Mappatura entro Ottobre 
2015 

Sì 
 
 
 
 
 
 

Miglioramento della 
comunicazione delle 
competenze e dei risultati 
della ricerca esportabili per 
applicazioni imprenditoriali. 

Organizzazione di incontri/eventi 
con la rete delle imprese, anche 
in collaborazione con gli enti 
convenzionati con il 
dipartimento, e in coordinamento 
con le azioni di Ateneo. 

Almeno 1 incontro informativo con le 
imprese entro il 2015. 

Sì 

Direttore 
 
Consiglio 
 
Commissione 
Ricerca 
 
Collegio del 
Dottorato 
 
Responsabile 
Qualità del 
Dipartimento 
 
Delegato alla 
Ricerca 
 
Delegato alle 
Biblioteche 
 
System Manager 

Ricognizione e analisi dei 
modelli di comunicazione 
scientifica in atto sul territorio. 
 
Predisposizione di un 
programma di comunicazione 
scientifica rivolto alla 
cittadinanza, sviluppato per le 
aree Fis e Geo ma con 
caratteristiche di esportabilità 
alle altre discipline presenti in 
ateneo.   
 
 

Costituzione di un gruppo 
interdisciplinare, integrato da 
esperti di comunicazione 
scientifica anche provenienti da 
Enti di Ricerca, incaricato delle 
azioni individuate. 

Costituzione del gruppo entro il primo 
trimestre 2015. 
Report della ricognizione entro Ottobre 
2015. 
Proposta del programma entro il 2015. 

Sì 
 
 
 
 
 
 


